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Il salmo della 29ma domenica per annum B 
in riferimento alla prima lettura

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell'amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L'anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.

Dal libro del profeta Isaia
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione,
vedrà una discendenza, vivrà a lungo,
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce
e si sazierà della sua conoscenza;
il giusto mio servo giustificherà molti,
egli si addosserà le loro iniquità. 
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La seconda lettura (Eb 4, 14-16) ci parla di un sommo sacerdote grande come fondamento della nostra fede; Gesù fonda la fede non nonostante la sua sofferenza - “messo alla prova in tutto, escluso il peccato” - ma proprio per la sua sofferenza

Una grande obiezione alla fede è la sofferenza: dove è Dio? ci chiediamo nelle grandi o piccole (sono sempre rilevanti per chi le vive) tragedie della vita

Dove era Dio nei lager? Era dalla parte degli oppressori (alcuni avevano scritto sulla cintura Dio è con noi)? Era assente? Era dalla parte dei prigionieri? Dalla parte di milioni di uomini e donne uccisi solo perché non appartenenti a un popolo i cui capi avevano deciso di essere gli unici a possedere il diritto di esistere e la missione di dominare il mondo …?

Ci sono diverse risposte, a seconda della nostra visione della realtà

Una risposta è: Dio non ha risparmiato la sofferenza al suo Figlio, quando ha attuato il grande progetto della incarnazione: di essere in tutto uno di noi, escluso - lo ricorda la seconda lettura - il peccato

Uno di noi, che soffre come noi e più di noi; soffre non solo o non tanto la sofferenza fisica della croce, bensì quella “morale”, derivata dalla coscienza del rifiuto dell’amore che è venuto ad annunciare, testimoniare, confermare fino alla morte e alla morte di croce
Fede è credere a un Dio che ha scelto una strada che a noi sembra strana e assurda: e Pietro (qualche domenica fa) lo dice senza tanti pudori: rimprovera Gesù incamminato verso Gerusalemme … e si sente apostrofare “Satana”

Fede è avvertire l’occhio del Signore su chi lo teme: ma non per controllare e condannare, come uno che attende il nostro sbaglio per mandarci all’inferno, quanto piuttosto colui che si prende cura di noi e con amore ci accompagna, perché il timore non è la paura di Dio, bensì la consapevolezza di trovarsi di fronte a qualcuno che è ben più grande di noi, ma ha scritto il nostro nome sulla palma della sua mano perché mai ci dimentica

Infatti il salmo dice per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame e quindi manifesta la tenerezza e la forza di Dio per noi 

Fede è attendere il Signore dal profondo del proprio cuore, l'anima nostra attende il Signore:in tutte le nostre situazioni e manifestazioni di vita; attenderlo non con la paura di chi si sente sempre sotto processo, bensì di chi avverte che lui è nostro aiuto e nostro scudo 

Lo attendiamo come la sposa attende lo sposo; ce lo ricordano anche le ultime parole del libro dell’Apocalisse; lo Spirito educa la Sposa-Chiesa a invocare, attendere e accogliere il Cristo-Sposo; e in questa attesa non c’è certo timore come paura, ma tremore perché si vuole essere degni di lui

Anno della fede, come rivedere allora anche la nostra attesa di Dio, la nostra speranza, desiderio di incontralo

Ora anche nei sacramenti, per questo siamo alla presenza di Dio, davanti al Pane eucaristico, in ascolto della Parola (salmo e prima lettura soprattutto) che ci fa conoscere lui e come vivere per essere all’altezza delle sue attese

Anno della fede per continuare a invocare su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo

Quasi una traduzione del salmo 

in riferimento alla vita nostra 
Signore, la tua Parola mi accompagna

è luce che brilla nella notte oscura del dolore

perché non posso negare che mi mette in discussione;

allora solo le tue parole mi spalancano mente e il cuore

Tu sei un Dio fedele

mai ci abbandoni e non ti dimentichi di nessuno

ti sei legano a noi in maniera infinita;

e quando il tuo Figlio unigenito si è fatto uomo

hai avuto un motivo in più per amarci

Ci ami sempre, anche quando soffriamo

perché tu sei tra i pochi che rimangono al nostro fianco;

non potresti del resto abbandonare i fratelli del tuo Figlio

perché Gesù ci ha fatti adottare da te

Mentre ti invochiamo in questo luogo di preghiera

non possiamo dimenticare chi soffre

chi alza le mani verso te e domanda un po’ di pace

e di luce, per capire che tu sei ancora al nostro fianco

La nostra vita, in ogni suo piccolo particolare,

manifesta il grande desiderio della creazione

il bisogno di essere da te rassicurati

come bambini quando viene la notte e tutto fa paura

il tuo amore sia su di noi, sempre

il tuo Spirito prenda casa nel nostro cuore 
